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Commemorazions-di G. Mazzm

~ Domenica, 18 Marzo, I'Avv. F.

Bisio tenne al Teatro Dagna I'an-

nunciata Commemorazione di G.
Mazzini.
Erano intervenute tutte le As—

sociazioni locali con bandiera, chela

banda della Societd Filarmonica,

" con  patriottico. disinteresse, aveva

accompagnate ‘dalla sede della So-
cietd Operaja.

Dinnanzi ad un pubblico affol-
latissimo, e preséntato con ac-
concie parole dal - Presidente del
Circolo Opérajo Sig. Benedetto

Tavanti, -1’Avv; Bisio;-accolto  da-

un prolungato, applauso, disse .con
elovata ed' elegante parola del
Grande Patriota ‘Genovese. -

Il nobilissimo animo di Mazzini,
per cui era -culto-1"amore di pa-
tria, il voto dei’giovani anni che
consacrava “la intiera vita alla li-
berazione del suo paese, le. ripe-
tute, patriottiche, pericolose co-
spirazioni, le .condanne, il faticoso
cammino -dellapostolo attraverso
perigli d’ogni fatta per raggiun-
gerel’ aooonata meta della liberta,
1 suoi rapportl con i grandi uo-
mini votati all'affrancamento della
patria ~da- ogni . servxtu, in una
parola la grande e disinteressata
opera sua_.alla r'e_denzmne d'Italia

o gl’ ideali,  tuttors inadempiuti,*

della ‘sua “mente*'furono ‘il tema
della commemorazione che siamo
dolenti di non potere qui diffusa~
mente .riferire. - -

Lunghi e ripetiiti ‘applausi in-
terruppero spesso 1’ oratore e pil |
crebbero d’intensita quando ai rap-..

presentanti dell’ordine parve - di
dovere ammonire 1’ oratore che
il. pubbhéo gitstamente gmdlcb non

essere uscito in alcuna guisa dai-

confini della pit itd., |,
o dotla, it sirstlo. logslith.; ‘mai-le bassezze e le luridezze dell'epaca

‘moderna.-

E agli applausi del pubblico

aggiungiamo quelli della redazione

della’ Bollente, con una parola -di!
vivo encomio al Circolo Operaio
che sa, con nobili -e patriottiche
iniziative, tener vivo nella nostra -

cittd il sentimento di riconoscenza -

verso 1 grandi che cooperarono
alla redenzione della patria e il
voto della democrazia-per -le: “ri=-
forme dell’ avvenire.

Intorno al processo del Riso
—DTI— '

MELANCONIE

Termina il processo del mso evnene
voglia di piangere. !

8i condannino tutti o una parte o |
nessuno, rimane sempre nell'animo ‘di’
chi ha assistito allo svolgersi non dird"
del processo ma della vita pubblica e
privata degli Italiani, in questi' ultimi
anni specialmente, uno sconforto senza
speranza e senza rimedio.

Senza rimedio e senza speranza fino
al giorno che, nella vita privata e
nella vita pubblica, si ritorni -a quei’
principii di serena e sacra morale
umana che hanno reso possibile in altri-
tempi il progresso della civilta, -

Oggi della civiltd non sussiste. che .
il nome; I'umanitd ha ripercorso .un
gran tratto di cammino verso la. bar-
barie..
* Vi sono" nuove strade, e strade fer—
rate, nuovi ponti e nuovi grandiesi'
porti; -vi sono navi che solcano veloci
I'oceano come i.lampi le regioni del .
cielo; vi sono telegrafi e  telefoni che
portano la parola e la voce lontano, .
lontano; vi sono macchine che'trasci=.
nano su per i monti a vertiginose al- .
tezze; vi seno strumenti che rasano'il
ﬁeno,'che arano i campi, che semi-
nano il grano; ma c'¢ pure -una:-mi
sena che non, si conobbe mai, perche
generale, perche comune, a tutte le.
nazlom, perche il deeadlmento econo-=:
mico .nop- giunse mai -al punto nel
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quale oggi ci troviamo, perché il de-

cadimento morale non. ha raggiunto

" Si assolvano pure gli 1mthat1 del
mso Qualcuno tra essi indubbiamente
& colpevole; ma certo per le vie delle
cittd e in carrozze gallonate e stem-
mate indubbiamente passeggiano dei
‘colpeveli piu di loro.

"Si assolvano pure: il peccato degli”

.altri potrd fino a un certo punto giu-
'stificare la misericordia per loro; e
‘d’altronde la loro condanna non gio-
.verebbe neppur piu come esempio.
! Li lasciate spadroneggiare, con la
patente mauchxata per venti anni, per'
trenta se ogcorre; li lasciate arricchire
e poi ne scegliete uno- e lo:.impiccate
alla gogna, tanto per mostrare che il,
Nume .della. Giustizia. a.l mondo & an-
‘cora un nome! . o
Ma “tutti penseranno’che pur dl es-

‘sere per- venti, per trenta anni' felici,

rispettati, accarezzati, cercati e onorati
Idzu Mlmbtl‘l del Re, dai _grandi dello
Stato dai’ ra.ppresentantl del Popolo
non sia poi grave pericolo quello di
andare a’ passare, aegli ozii della vec-

chiaia, qualche anno in un carcere do-

rato’ o “almeno” uenmle

K. il. sistema che duopo. combat-
‘tere. E’ la corruzione invadente che
occorge frenare, e, a poco a poco, se
non & possibile d'un tratto; distruggere..
E' dalla famiglia che bisogna ascen-

dere al Comune, alla Provincia, allo |

Stato, eliminando impossibili:e dispen..

diose, abitudini, - lussi esagerati .e. fu- {'

'nesti, spese .inutili. e voluttuarie, ba-
ratteme vergognose..

|: E'nell ammmlstraznonedellacasa come - .
,nell amministrazione del vxllagglo, della

imetropolj ;dello. Stato;: 0.in quella della

‘Congregazione di Carita. o nella So-.

icieta .di Mutuo Soccorso o-Cooperativa.
che vanno adottati mezzi diversi di
;vit,g,;.;\ciiversi criterii di spesa.

. E parlo soltanto della spesa, perché
Tentrata. & ormai ridotta,a un fattore
privo di valore e di senso: .. . .
5 .Ogg1 ¢ tutio falso; tutto si basa.sul’
falso;.dalla.carta cambiaria e ba'.ncaria.'
che-un; tempo-.rappresentava un’.cor-j:
Yespettivo.diireale ricchezza:al sopras:
bita, elegante. di: 90:: su:::100:.cittadini-
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-che in luogo di rappresentare un va-
‘lore rappresenta ‘un -debito.. E' tutta,
affettazione; &:tutta finzione. '
- Bisogna lavorare.la terra perché dia
"del pane e ne dia a :tutti; bisogna a
questo scopo volgere i pochi capitali
.che-ci rimangono e la poca energia che:
ci' anima ‘ancora; bisogna distruggere
I'ibrido mondo delle ‘convenzionalita,
delle ‘mode e delle i lpocnsw ritornando
all’antico. , .
" Ritornando all’ antico coi' -costumi,.
coi desiderii,- coi bisogni; ‘serbando - di
‘moderno quel tanto che risulti utile-
.come portato di una lunga esperienza
idi’ dolori e di-errori; abolendo-i privi-
lagi, le sinecure i favoritismi, i ne-
‘potismi politici, amministrativi, buro- .
cratici; dando dall’ alto I' esempio ai -
ppiccoli; incutendolo; se- occorra, dal
?ba‘sso in alto-ai grandi, con calma, col
sorriso sulle labbra. Allora, ma allora,
soltanto potrebbe ritornare e ritorne-
‘rebbe certo ‘se. non: I'etd dell’ oro, che
fu sogno di poeta, l'etd. del modesto
ma’‘vero e reale’ benessere. e

.
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. Fino a che non.si muti sistema, da
tutti e per tutto; finché si viva, come-
si vive oggi, -senza criterio di eco-
nomia,. di-buon-senso..e. di..onesta,. .sa-..
ranno. anche-perdonabili-i giudici che,
con tutta la voglia di piangere, assol-
vesserQ gh mePtatl del riso.,

% = ALP'INO
Roma. 16 Marzo '94.
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-+ il mondo & bello o sanfo & I'avvenir.

E mentre I' éco di queste’ parole si
confondeva col frastuono ‘'della folla
plavtlente al bravo oratore, che; colla
parola 'c¢alda; ispirata, aveva entusia-"
smato i cuori, io; chiusi gli occhi, rac-
colta in me stessa, ‘su su'salivo in una
sfera pid alta, pit 'serena; ‘una sfera

| in‘cui politica e delegatl non avevano

a-che vedere.- 5

- E, rapita;- contomp’laivo éol pensiero
]a. figura soave' delladonna, che Maz— '
zini -senti nellarima. '
| -Non- erd lamaschia - “'Spartana che,
consegnando alfiglio'la- spada, esclama '
0 ‘con'questa’o ‘su ‘questa ritorna ; 'ion -
}a. ‘fiera’ ‘Romank," che, acconcxandosx 1
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